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Il mio silenzio grida 

Lo sdegno di corpi dilaniati 

Vite recise che non sono più. 

Il mio silenzio grida 

L’indignazione per quei pregiudizi esplosivi 

Che minano il terreno della convivenza. 

Il mio silenzio grida 

Tacciono le parole... inadeguate... 

Mi fermo, cerco ancora fiato per 

Ritrovare e custodire una speranza di pace dilaniata 

... e la lotta riprende... 

~~ 

Nel silenzio prepariamoci meglio a pensare alle nostre azioni di 

pace. 

~~ 

Mi piace pensare a una come me, dall’altra parte del mondo, 

che, come me, guardando i suoi figli si riempie di una sola 

parola: pace. 

~~ 

Forse ognuno di noi da questo momento andrà per il mondo 

diventando autentico testimone di pace. 
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E’ importante conoscersi per capirsi. Non bisogna avere paura 

dell’altro da sé. 

~~ 

. . . .   perché senza silenzio è impossibile accogliere. 

~~ 

Nel silenzio Dio si è fatto Parola, 

nel silenzio ritroviamo la Parola. 

~~ 

La pace, come il silenzio, è un’attitudine. 

~~ 

Il silenzio per pensare. 

Il pensare per l’agire. 

L’agire per il sorriso. 

Si sorride in silenzio. 

~~ 

Oggi ho visto molte persone, alcuni non hanno la mia religione. 

E’ proprio per questo che un giorno arriverà la pace. Le 

differenze devono unire e non dividere.  

~~ 

 

In silenzio per cercare ciò che ci unisce. 
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Conoscere Dio attraverso la sua parola e poterla meditare in 

silenzio è tutto. 

~~ 

 

Ancora una volta ci troviamo a pregare per la pace. Che Dio ci 

ascolti! 

~~ 

In questo tramonto stupendo ci guardiamo negli occhi e nel 

cuore dentro la tenda della speranza.. 

~~ 

Non avrei mai immaginato che una tenda bastasse a creare una 

dimensione di spiritualità autentica e palpabile. Meraviglioso! 

~~ 

Ancora una volta ho scoperto il segreto della fede degli altri 

uomini buoni.  

~~ 

E’ vero! Il silenzio è difficile per noi. Ecco perchè ci vuole 

qualcosa e qualcuno che ci aiuti ad insegnarlo. Grazie. 

~~ 

Uno spazio e un tempo in cui non c’è né spazio né tempo. 

E insieme ritrovare il mondo, le genti, la storia. 
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C’é bisogno di silenzio. Per ritrovare se stessi, per 

ricominciare a capire gli altri. 

~~ 

E’ molto importante oggi poter pensare di dialogare di pace, 

anche con il nostro silenzio. 

~~ 

Pace. Silenzio. Meditazione. Fintanto che l’uomo non saprà 

entrare in questa triplice dimensione- che è la dimensione di 

Dio- difficilmente si potrà parlare di dialogo, di amore, di 

fratellanza. E questo sarà purtroppo a discapito della crescita 

interiore dell’uomo. Ma la speranza di una conversione 

interiore continua a vivere. 

~~ 

Dio fece un grande dono all’uomo, la parola, ma l’uomo ne fece 

un cattivo uso. Per questo, sia benedetto il silenzio! 

~~ 

E’ vero, a volte è difficile, ma si può fare, vivere insieme anche 

se con idee e religioni diverse. Noi ce la facciamo: siamo una 

famiglia per metà ebrea e per metà cristiana. Si può sempre 

fare, con amore e ascolto e silenzio. 

~~ 
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Un momento di silenzio. Ogni giorno. 

~~ 

Dio conosce molte lingue, però preferisce parlare quella del 

silenzio, come ha fatto con me 

  ~~. 

Con l’abbandono delle armi, della violenza, della parola urlata e 

con il coraggio di tutti si può giungere alla pace con un 

abbraccio fraterno per tutto il mondo. 

~~ 

Un piccolo quadrato di pace e silenzio nel cuore della grande 

città rumorosa e frenetica. 

~~ 

Ascoltare il silenzio per parlare con il resto del mondo. 

~~ 

Se ascoltassimo di più il silenzio, avremmo già fatto la pace. 

~~ 

Grazie a chi ha trovato il coraggio di proporre il silenzio come 

preghiera. 

~~ 

Vedo, voglio vedere, due mani che si stringono. Non mi importa 

di chi siano quelle mani, mi importa quell’intreccio. 

 



                                                                                               7  

 

Soffia lo Spirito 

nella tenda bianca, 

sul blu del tappeto 

satura è l’atmosfera 

di desiderio di Pace. 

                        Per quali vie ci chiami, 

                        Signore di tutti, 

                        unico Dio d’Amore, 

                        disarmati al confronto? 

Piccoli uomini 

gettano semi, 

reti sottili di dialogo 

nel Silenzio. 

                        Silenzio di pienezza 

                        umiltà, volontà 

                        oltre i limiti, 

a imparare  

del serpente l’astuzia 

per trovare 

le vie della pace. 
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Le luci della città non fanno vedere le stelle e i rumori della 

città ci tengono lontani da noi stessi e dagli altri. 

Il silenzio in questo luogo è una sfida. Grazie per averla 

lanciata! 

~~ 

E’ un silenzio che parla il silenzio di Dio. Amo il silenzio di Dio 

perché è il silenzio che c’era prima e dopo la creazione, prima 

che Dio dicesse “Sia il creato” e dopo il settimo giorno, quando 

Dio si riposò. 

Ma è un silenzio carico di gesti, di affetti, di dialogo, di pace. 

So che Dio si manifesta nel “mormorio di un vento leggero”, se 

l’uomo è disposto ad incontrarlo. 

Amo anche il silenzio di Gesù, uomo-dio, che per trent’anni ha 

taciuto prima della sua vita pubblica. Ha taciuto quando gli 

chiedevano di giudicare la donna adultera, ha taciuto davanti a 

Pilato che lo accusava, ed “era come un agnello condotto al 

macello, e non aprì la sua bocca”.  

Amo il silenzio dei tre giorni nel sepolcro, che ha preparato la 

risurrezione. 

Amo il silenzio dello Spirito Santo, che unifica e che nel 

silenzio agisce. 
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Amo il silenzio di un uomo e di una donna quando sono in 

intimità.  Bastano due parole, “ti amo”, e poi il resto è silenzio. 

Amo il silenzio dei bambini quando si guardano con meraviglia 

intorno, e cercano di capire il mistero del creato. 

Non amo invece il silenzio quando è un silenzio vuoto, sterile, 

inutile. 

Non amo il silenzio che resta dopo una battaglia, o un 

attentato o l’esecuzione di una condanna a morte. E’ un silenzio 

che è privo di vita e di anima. 

In questi casi occorre invece parlare e gridare contro 

l’ingiustizia. 

Amo la fatica che faccio per “fare silenzio”, anche in questo 

momento. 

Amo il silenzio che si apre all’ascolto dell’altro,  che  mi  

appare nella  nudità  del  suo  volto e mi chiede,  senza parlare, 

di amarlo. 

Amo il silenzio di Maria, la madre di Gesù che ha parlato solo 

per rispondere alla chiamata di Dio “eccomi, si compia in me 

secondo la Tua  parola”. 
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Settimo: non rubare. 

Rubare non significa solo portare via con forza qualcosa di 

materiale; si può rubare la libertà in mille modi, per esempio 

rubando la parola a chi sta dialogando con te, disturbando il 

silenzio con parole inutili o, peggio, non sincere e dette solo 

per ipocrisia. 

Si può rubare anche la possibilità di esprimere il proprio 

dolore in silenzio riempiendolo con inutili parole di conforto. 

~~ 

Questo silenzio mi faccia sentire complice delle atrocità che 

un uomo commette ad un suo simile se io, al sicuro nel mio 

tranquillo angolo di terra, mi disinteresso di ciò che di 

terribile sta accadendo altrove proprio in questo momento. 

~~ 

E sono meno solo 

Un mare di silenzio 

mi parla in questa tenda: 

e sono meno solo… 

Da un mare di silenzio, Signore, mi hai chiamato: 

e sono meno solo… 

Un mare di silenzio mi fa sentire vivo: 

e sono meno solo… 
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In questa tenda, non nel Duomo qui accanto, ho sentito la 

presenza di Dio. 

~~ 

Che il silenzio sia il tacere delle armi e delle parole di 

discordia. 

Così dal silenzio sgorgheranno parole di pace. 

~~ 

Molte volte il silenzio si sente molto di più dell’inutile 

fracasso. 

~~ 

Un sogno, un desiderio dalla tenda nel silenzio… 

che nessun bambino debba più sentire il fischio e lo scoppio di 

una bomba; 

che sappiano accogliere ed amare i nuovi compagni di scuola, 

diversi per colore e per fede, contenti di conoscerli e di 

confrontarsi con loro; 

che vedano in noi adulti persone capaci di silenzio e di ascolto. 

Non posso chiedere, per esempio ai politici, di non parlare 

sempre, se io per prima non lo faccio. 

Che dono trovare qualcuno che ti ascolta davvero, senza 

pregiudizi e incomprensioni, cercando davvero di capirti senza 

giudicare!  
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La pochezza della pienezza di sé si combatte con lo svuotare 

in parte la pienezza, per colmare in parte la pochezza. 

Ciò vale sia per gli individui che per le nazioni. Così come 

silenzio e frastuono. 

~~ 

 

…è come se tutte le persone presenti qui mi parlassero… 

 

~~ 

…Un silenzio, non solo ora, non solo qui… che ci permetta di 

guardarci l’un l’altro negli occhi 

e i nostri occhi  

possano essere luminosi 

della accoglienza, 

della misericordia, della carità, 

della gratuità e dell’allegria 

di Dio Padre. 

Forse non conosciamo 

o conosciamo profondamente 

il nome dell’altro…. 

A tutti, forse. Dobbiamo chiedere perdono. 
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In cammino sulla via della pace, in gratitudine 

Un’oasi di silenzio nella città  

dove Dio ti abbraccia 

dove ogni uomo è figlio di Dio 

dove la pace regna sovrana. 

Sento la pace nel cuore. 

~~ 

Odo venti di guerra che uccidono l’altro; 

odo egoismo sconfinato che non ha tempo di accorgersi 

dell’altro; 

odo lamenti calpestati, verità manipolate, silenzi impotenti;  

odo comunità germogliate nell’amore, fraterni gesti che 

rapiscono il mio cuore; 

odo parole nuove che creano armonie, profeti che guardano 

lontano; 

odo la mia anima che in silenzio ritrova la pace perduta. 

~~ 

Mi piacerebbe che quella signora “extracomunitaria” (che 

brutto termine! Ma perché dobbiamo sempre catalogare?!) che 

siede accanto a me in silenzio (cosa penserà? Che i nostri figli 

possano sempre vivere nella pace di se stessi e del mondo?) mi 
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piacerebbe che fuori di qui ricevesse un sorriso, una parola 

che la aiutino a sentirsi in pace con se stessa! 

 

Il silenzio è la musica dell’amore! 

~~ 

Silenzio. 

Per colmare la nostra agitazione, 

per placare rabbie e aggressività 

per sciogliere il nodo che ci opprime. 

Silenzio. 

Per non giudicare l’altro, 

per accoglierlo 

per non ferirlo. 

Silenzio. 

Per scoprire la fiammella che luce in noi 

Per dare spazio all’angolo più silenzioso del nostro cuore. 

Mi sono seduta e dopo un po’ sono risuonate in me, da sole, le 

parole di un vecchio canto:…”in ogni tempo io canto al 

Signore…”. 

~~ 

a tutti, forse,  

dobbiamo chiedere perdono. 
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In cammino, sulla via della pace, con gratitudine. 

La cosa più difficile è fare silenzio dentro di sé, per tacere l’io 

che imperiosamente pretende, spinge, sospinge, urla la propria 

ribellione, grida la propria volontà. 

“Ut unum sint”: come posso essere “una cosa sola” con i fratelli 

se non sento la loro voce, ma solo ed unicamente la mia, se non 

tacciono le ambizioni, le aspirazioni, i desideri di essere e di 

avere? 

Silenzio, vuoto, deserto, libertà, presenza parola, “et Verbum 

caro factum est”, “in principio era il Verbo”, la Parola per 

eccellenza, il Pensiero stesso di Dio, per opera del quale tutto 

è stato fatto. Fare silenzio per far parlare la Parola! Fare un 

passo indietro per far spazio a Lui, tacere per ascoltare. 

~~ 

Silenzio 

spazio interiore condizione per l’ascolto di se stessi, dell’altro. 

Non subito pace, ma spesso inquietudine, ricerca 

movimento 

da trasformare in cammino, 

con l’allenamento 

nessuna meta è irraggiungibile 

perfino l’utopia. 
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E’ stata una profonda emozione lo stare sotto questa tenda e 

vedere accanto persone conosciute ed altre sconosciute e 

sapere di far parte di coloro che vogliono con tutte le forze 

pace e dignità per ogni uomo e con tutte le forze gridano che 

ogni guerra è ingiusta e crea più ingiustizia. E’ bello sapere 

che, se qualche volta questa forza verrà un po’ meno, essendo 

come in cordata, gli altri mi sosterranno e insieme si 

camminerà verso la meta. 

Aiutate i più giovani ad entrare in questo ordine di pensieri e 

intenti. 

~~ 

 

Quando il tempo sembra non bastare mai, è proprio il momento 

per fermarsi e riflettere. 

Fare deserto. 

Fare silenzio intorno a noi, fare silenzio dentro di noi.  

Allora si riscoprono quei valori che danno senso alla nostra 

giornata, che ci spingono all’agire. 

Grazie per questa tenda e per il deserto creativo che mi ha 

offerto! 
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Mi piace pensare che ci sia un sottilissimo filo che lega me a 

tutte le persone che conosco e che ho conosciuto. E che questi 

fili li abbia ogni persona e attraverso questi fili possiamo 

raggiungere ogni persona al mondo, anche quella più lontana. 

Di conoscenza in conoscenza si può arrivare ovunque.  

E allora perché la guerra 

~~ 

Ho ripensato alla mia piantina di ulivo lasciata a Vasto. Un 

ramo è cresciuto, mentre tutti gli altri hanno perso le foglie. 

Credo di avere capito perché l’ulivo è il simbolo della pace: si 

ferma e aspetta i suoi fratelli che faticosamente cercano di 

arrivare al suo livello per poi camminare insieme. Così sia. 

~~ 

 

Ogni anno attendo questo appuntamento con trepidazione. Un 

richiamo a sostare, un semplice stare con gli altri. Prima 

ancora di discutere, prima ancora del confronto c’è lo spazio di 

una tenda accogliente dove far riposare i pensieri e re-

imparare l’alfabeto di sottile silenzio dell’ascolto. Per questo 

spazio io vi ringrazio. 
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Signore,  

Tu sei l’Unico, Padre di tutti 

e al di sopra di tutti noi. 

Davanti a Te 

le nostre piccole guerre  

sono delle macchie 

che insozzano 

quella splendida tela 

che è la Tua creazione. 

Ma Tu sei infinitamente buono, 

sai perdonare. 

Noi non ne siamo capaci. 

Insegnaci, Signore, la via del perdono e dell’amore. 

Amen. 

~~ 

Da questo sostare nel silenzio possano nascere parole 

benevole, non inutili, pronunciate per incontrare, capire, 

conoscere, consolare, denunciare con coraggio… pronte a 

spegnersi in un nuovo silenzio per ritrovare, ogni volta, 

benevolenza. 
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Un silenzio fecondo 

~~ 

Sono gravida di parole che non è ancora tempo di partorire 

pace dialogo amicizia amore 

parole abortite nella banalità della chiacchiera 

parole lacerate dalle guerre 

parole soffocate dalla propaganda xenofoba 

parole svuotate dai jingle pubblicitari 

parole moltiplicate dai mille talk show 

parole ammutolite dai luoghi comuni. 

rimango in silenzio ed attendo  

che questa parola fragile e prodigiosa  

come un bambino nel ventre di sua madre,  

venga dal silenzio modellata, rafforzata, interiorizzata,  

per diventare parola responsabile  

di cui mi faccio carico fino in fondo, 

parola redenta dal viaggio interiore nel silenzio.  

Forse potrò così ridare peso al mio parlare e se dico “pace” 

 sentire che davvero questo vincola il mio agire, il mio sentire, 

il mio sognare. 
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Ci sono silenzi 

che l’uomo è riuscito ad ascoltare 

e rispettare. 

C’è un silenzio 

che da quando l’uomo è apparso 

sulla terra non ha mai ascoltato 

è il silenzio delle armi 

dei rumori di guerra. 

Signore, aiutaci perché in qualche parte cessi questo fragore 

e si possa ascoltare il silenzio della pace. 

~~ 

Il silenzio creativo, cioè il silenzio come ambito privilegiato in 

cui è possibile creare. In cui è possibile costruire. 

Il silenzio come dimensione originale in cui è più evidente 

vedere L’Essere che costituisce e che fa tutte le cose. 

sgorgare l’Essere, sentirlo vibrare. 

Il silenzio dunque come punto d’inizio. 

Dunque puro. 

Da cui costruire. 
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Il silenzio ascolta. 

Il silenzio aspetta. 

Il silenzio grida. 

Sì, il silenzio. 

Ma quante volte devo fare silenzio, 

quando sento nel silenzio 

un bambino che grida nel silenzio. 

Nel silenzio io grido. 

Nel silenzio di “colui che fu la luce del mondo”. 

Sì, nel silenzio. 

Io sento quella voce, quel rumore 

che mi spaventa nel silenzio. 

Nel silenzio, grido come Giovanni 

“Spianate le vie del Signore”. 

Nel silenzio un bambino prende la mia mano. 

Fa paura quel silenzio. 

Fa paura il silenzio. 

La giustizia fa paura, 

ma la vera giustizia è perfetta. 
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Un silenzio in contatto con il cielo. 

Un silenzio che si tramuta in “essere piccolo”. 

Un silenzio che è preghiera. 

Un silenzio che è vigilanza. 

Un silenzio per restituire la parola, 

per cercare di scacciare gli idoli. 

Infine silenzio per far posto all’anima, che forse è anche luce, 

coraggio, responsabilità, amore. 

 

~~ 

 

 Chiedo silenzio, 

ma so di chiedere troppo. 

Il silenzio è infinito. 

Porta al di là del confine. 

E là 

nessuno vuole andare. 

Qui soltanto qui 

ognuno vuole restare 

a razzolare nell’illusa certezza. 
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Gesù, ogni tanto voglio dedicare dei momenti di pace alla mia 

vita, dei momenti in cui non c’è la scuola, gli amici, ma in cui 

sono solo io, io da sola e rifletto sulla mia vita e guardo dentro 

di me. 

                                ~~ 

Abbiamo parlato in silenzio, in noi, con chi c’era, per chi non 

c’era. 

~~ 

Caro Dio, fai fare pace a tutte le guerre.  Io che sono una 

bambina vorrei la pace nel mondo. 

 ~~ 

Usiamo il silenzio. Molte volte sa essere più forte di un grido. 

~~ 

Il silenzio è la voce più potente della trascendenza. 

Fare silenzio per ascoltare la voce degli altri. 

Fare silenzio per raccogliere il dolore, 

Fare silenzio per farsi carico delle sofferenze, 

ma gridare forte le ingiustizie. 

Gridare forte le oppressioni del mondo, 

per dare voce a tutti coloro a cui è stata tolta. 
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~~ 

Nella tenda ci si sente accolti come in un grembo materno, 

sicuri, il silenzio ci unisce agli altri, ci si sente in sintonia, 

 in pace. 

~~ 

Il silenzio mi fa venire in mente quanto sia importante 

comunicare con tutti. 

~~ 

 

Amo il silenzio perché mi permette di ascoltare la voce del mio 

fratello che si racconta. 

~~ 

Nella tenda ancora, 

nel passare degli anni, 

frammenti intensi di preghiera, 

la musica compagna lieve 

di pensiero e desiderio 

~~ 

 

Preghiera di una non credente: 

Grazie alla vita per l’opportunità che oggi mi ha regalato. 

Dal silenzio una pace profonda che apre a se stessi e al mondo. 
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Sono uno studente della Bocconi; all’università ci insegnano 

che il tempo è denaro, è una risorsa ottimale che, se investita 

efficacemente, serve a produrre grandi e ingenti profitti. 

Ci insegnano che un minuto di silenzio in cui la mente decide di 

viaggiare in mondi paralleli e sconosciuti, ebbene, quello è un 

silenzio che non deve esistere, ma la mente, ci insegnano, nel 

silenzio, deve elaborare dati e in tempi rapidi, deve scovare il 

modo per fare più profitti. 

E’ la prima volta che faccio questo genere di esperienza; la sto 

trovando difficile, ma bella, ricca, importante. Ma come, 

difficoltà  a fare silenzio? Sì, più difficile di un esercizio di 

statistica! Nella mia mente rimbombano i numeri impazziti 

della lezione di oggi e le scadenze di domani. Ma devo stare 

qui, lo devo! 

Per me pace è, o meglio sarebbe, riuscire a ritrovarmi la sera, 

a casa mia, nel freddo del caos ordinato di Milano, con la 

mente senza mille pensieri e angosce, con una tazza di 

camomilla in mano, affacciato alla finestra appannata e, dopo 

aver strofinato i palmi delle mani sul vetro, affacciarmi e 

scorgere il mondo che non corre, ma passeggia, che non usa le 

braccia per vedere nevroticamente l’orologio, che non 
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attraversa corso Buenos Aires spingendo la calca per farsi 

spazio, ma che ama stare tra la gente per il calore che 

potrebbe dare e che usi quelle braccia, usate solo per portare 

la borsa del pc, per abbracciare Dio che, nel corpo di una 

vecchia zingara sulla strada, ti viene teneramente incontro per 

riportarti sul sentiero azzurro e mai grigio della vita. 

Silenzio….. 

Io sono il primo che corre, che spinge, che guarda l’orologio, 

che evita la zingara e che si relaziona più con excel del pc che 

con la gente, ma questo silenzio mi ha fatto pensare a questo, 

tutto qui. Uscirò da qui e ritornerò a dire parole vuote e a 

farmi compagnia con le eterne parole mai invecchiate della TV 

che non sono mai sussurrate dolcemente. 

Uscendo da questa tenda, a malincuore, ho pensato che 

dobbiamo portarla con noi, ovunque… 

 

~~ 

 

Mi sento immerso nella grande comunità delle donne e degli 

uomini della pace, che si estende nel tempo e nello spazio, 

sotto qualsiasi cielo stellato. 
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Di questo silenzio ho bisogno. 

Un tempo fermo, finito,  

per stare tra noi, gli umani, 

senza voler prevalere 

l’uno sull’altro. 

Per rendere dignità alle parole, 

finalmente 

. 

~~ 

Inquietudine silenziosa. 

~~ 

 

Questa iniziativa lodevole spesso coinvolge molti e molti 

“uomini di buona volontà”. Grazie per la bella iniziativa. 

 

~~ 

 

Il silenzio di questa tenda sia riempito da tutte le cose 

veramente importanti della vita. Devo correre al lavoro, ma 

spero sia così in queste ore anche in questa trafficatissima 

Milano. 
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Immergersi nel silenzio per trovare la Parola. 

~~ 

 

Un’esperienza che condivido sia nei contenuti che nel modo di 

proporli. Grazie! 

~~ 

 

Per fortuna che c’è questa manifestazione. 

 

~~ 

Nella tenda del silenzio 

Sei poi entrato tu, fratello 

Di un’altra religione… 

Figlio dello stesso Padre… 

E della tua lode a Lui 

Hai riempito la tenda. Grazie. 

 

~~ 

 

Penso sempre che è più facile dire che fare. E’ meglio stare in 

silenzio e fare. 
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~~ 

Dio è più grande, 

oltre ogni nostra povera parola; 

è dentro e fuori di noi,  

in questa tenda, 

in questo silenzio, 

in ogni incontro di pace e ricerca, 

nel mistero di questa chiamata 

che anche oggi, nuovamente, 

ci accomuna, in una comunicazione 

altra, 

in qualcosa di sotteso e pregnante. 

Oltre le parole 

Impronte di pace, le nostre,  

su questi tappeti, nella fisicità 

dei nostri corpi e nella danza 

di un pensiero che colma lo spazio 

e ci avvolge di preziosa lontana 

eppure già presente, meravigliosa 

tenera, testarda utopia, 

a tratti sorprendente, concreta 

già intravista realtà. 
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Quante armi mi porto dietro! Come annullarle? 

~~ 

Con gli occhi chiusi siamo tutti uguali. 

~~ 

La Pace è anche e necessariamente comunione con il Creato e 

le Creature, la Terra e la Natura e gli Animali. E la pace è il 

nostro capo chino e il nostro sorriso.  

~~ 

La tenda del silenzio è stata un’occasione per ricordare coloro 

che molto lontano da questo luogo soffrono e aspettano che un 

giorno risorga la luce nel loro villaggio. 

~~                                                                                                  

Secondo me, per fare la pace occorre cambiare mentalità non 

andare in armi a conquistare la pace. 

Prego per quei poveri ragazzi uccisi, ma è la mentalità che va 

cambiata. 

                                              ~~     

Grazie per far abitare il silenzio in questa città che non ha più  

cielo. 

                                             ~~            
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Un silenzio ricco di volti di tutte le età e la speranza che il 

valore di questo silenzio diventi rumore …non chiasso, ma per 

farsi sentire. 

                                     ~~     

Volti, sguardi, colori  

diversi d’anni, di credi e di pensieri, 

ma un sogno solo 

nel silenzio si fa preghiera, 

una tela tesse variegata 

d’intense, serica, 

tangibile realtà d’incontro, 

parola altra, universale e muta. 

Spirito di vita e d’amore 

a sorprenderci sempre. 

                                     ~~     

 

Porto a casa che la prima missione è portare l’amore nel 

mondo. 

E poi l’immagine di donne ed uomini di ogni razza,età e 

provenienza che si uniscono, si capiscono e crescono assieme. 

Io sono chi sono, merito gli altri e la relazione con loro. 
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                                       ~~     

Abbiamo bisogno di tanto silenzio per pensare e capire dove 

stiamo andando. 

                                        ~~     

La tenda del silenzio a Milano, in centro, luogo di meditazione, 

di preghiera, ma anche d’incontri fra uomini di buona volontà, 

per costruire comunione, solidarietà, esprimere volontà di 

resistere, nonostante tutto, per dare un volto nuovo e più 

accogliente alla nostra città. Che lo Spirito ci sorregga.  

                                        ~~     

 

Il silenzio non è assenza di parola…..ma è la dimensione che 

prepara all’ascolto…. 

                                        ~~     

E’ diventato così difficile ascoltare il silenzio… 

                                       ~~     

Bombardati da tanti stimoli visivi ed uditivi e non di rado dalle 

nostre chiacchiere, FINALMENTE un luogo di SILENZIO pur 

nel fervore del cuore della metropoli. 

                                          ~~     

Mi ha evocato molto la “stanza superiore” del vangelo di 

Marco. 
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 Complimenti per l’iniziativa, così povera ed essenziale, che 

richiama tutti al valore disarmato del silenzio  

La strada da percorrere insieme, oggi, è, come dice Hans Kung, 

quella della ricerca di un “etica globale”  che, travalicando ogni 

dogmatismo irriducibile ed accogliendo nel contempo quanto di 

più prezioso ogni cultura e religione ci può insegnare, ci 

permetta una reale e fruttuosa convivenza, uniti nel 

perseguire l’obbiettivo di quel “bene comune” che, solo, può 

garantire la pace e che solo la pace può preservare. 

Sorriso di pace, carezza di Dio. 

                                          ~~     

Ogni seme buono piantato,se ben curato e innaffiato, prima o 

poi darà i suoi frutti…. 

                                           ~~     

Sotto una pioggia torrenziale, una tenda sospesa nel silenzio 

non pare bagnarsi, ma gioire della bellezza di un rosso 

tramonto! 

Atmosfera sublime. 

                                          ~~     

Fermarsi a pensare a cosa siamo e che ruolo abbiamo nel 

mondo che ci circonda , ci porta a vedere il bene che possiamo 

fare per gli altri. 
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Grazie perché continuate in questa bella iniziativa. 

                                          ~~     

Visto che le parole si sono deteriorate, comunichiamo nel 

silenzio…… 

Questa esperienza mi fa rendere conto di quanto chiasso 

insulso ci circonda e che io stesso produco. 

                                           ~~     

Il silenzio può aiutare a ritrovare la pace del cuore. E solo dal 

cuore la pace può essere contagiosa. 

                                           ~~     

Si coglie la dimensione planetaria e cosmica della invocazione . 

Straordinario. 

                                           ~~     

And then, 

there was merely silence, 

silence, silence,  saying all we did not know. 

                                          ~~     

Silenzio,  preghiera silenziosa per una pace nei cuori 

aspettando di marciare da Perugia ad Assisi.  

                                          ~~     

Grazie per aver dato a noi milanesi questa occasione d’incontro 

all’insegna del rispetto reciproco. 
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Ci doni Dio di vedere il giorno in cui Pace e giustizia si 

abbracceranno per rendere il mondo finalmente una casa 

ospitale per tutti.      

Mi ha fatto bene la mezz’ora di silenzio nella tenda. Mi sono 

fermata. 

                                          ~~     

Io pregherò da ora in poi per la tenda del silenzio: che sia 

permanente. 

                                          ~~     

Sarebbe bello sapere che nella città, in qualche suo anfratto 

dimenticato, ci fosse un oasi “stabile” di silenzio, di pace, di 

purificazione interiore. Grazie. 

                                          ~~     

. 

Silenzio, tanti silenzi….Il silenzio delle armi, il cuore che parla 

in silenzio. 

Grazie di avermi fatto riflettere su questo importante tema. 

                                          ~~     

Il silenzio apre il cuore ….ed è bello condividere tanti battiti 

INSIEME. 

Grazie per questa nuova esperienza. 
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Vorrei che queste iniziative si moltiplicassero. Sarebbe penso 

un passo avanti nelle relazioni di Pace. 

                                          ~~     

Nel silenzio viviamo di più, tornano tutti quelli che sono passati 

e che ci accompagnano insieme a chi arriva e arriverà. 

                                          ~~     

Sicuramente il silenzio e l’ascolto uniscono. 

                                          ~~     

Grazie, mi ritrovo, è una cosa che non conoscevo così, ma che 

mi appartiene completamente. Grazie un momento molto 

importante. 

                                          ~~     

Che pace può esserci tra gli uomini se non c’è pace nel singolo 

uomo? Fermati e riconcilia i tuoi pensieri, i tuoi sentimenti e la 

tua volontà. 

                                          ~~     

Un posto così dovrebbe essere fisso, .E’ emozionante. 

                                          ~~     

 

Oggi il doposcuola riprende da qui, dal silenzio. Ci siamo solo 

Fabiola ed io,ma nel cuore non manca nessuno! 
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Speriamo che i nostri ragazzi imparino ad “ascoltare” il 

silenzio per riconoscere le voci di chi li ama e di chi li ha voluti 

da sempre. Grazie. 

                                          ~~     

Il silenzio nella tenda alle colonne di San Lorenzo non è il 

silenzio del deserto, delle ampie distese, ma un  silenzio 

circondato dal brusio,dai rumori, dai suoni di una città viva, 

fatta di relazioni…., che queste relazioni diventino autentiche 

e promotrici di pace. 

                                          ~~     

Nel silenzio si ritrova  il meglio di se e si impara a conoscere 

gli altri nella pace. 

                                          ~~     

Un altro anno è passato, ma la pace nei cuori stenta a 

dimorare. Prego perché diventiamo capaci di comprenderci. 

                                          ~~     

Che questo silenzio di PACE sia portato da noi nel RUMORE 

della quotidianità, Partendo dalle relazioni più intime e 

continuando con tutti quelli che incontriamo ogni giorno. 

                                          ~~     

Come sono assordanti i “rumori interiori! E quanta strada per 

imparare a trovare il silenzio dentro! 
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Non sarebbe possibile una “tenda” tutto l’anno? 

                                          ~~     

Grazie per l’invito al silenzio, per lo spazio di sosta. Mi porto 

via la benedizione del silenzio. 

                                          ~~     

Grazie di cuore, iniziativa preziosa, moderna, lodevole. Grazie 

per il messaggio di pace e di ascolto 

 Abito qui!  E’ raro aiutare gli altri a riflettere, piuttosto che 

stordirci con sostanze varie per non farli pensare dal cuore. 

                                          ~~     

“Silenzio” che accoglie e per ascoltare. 

“Giudizio” che ingabbia e ci priva della luce, condannandoci alla 

separazione e al dolore. 

La nostra associazione vi ringrazia esprimendo condivisione 

per l’iniziativa. 

                                          ~~     

Non si vede bene che col cuore, 

nel silenzio, 

nell’ascolto. 

 

 

 



                                                                                                 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     


